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CRISI: COMMERCIO TOSCANGO, Il TRIMESTRE 2010 -2, 9%

(AGI) - Firenze, 30 set. - Una flessione del 2,%¥grsa I'andamento delle vendite al dettaglio nel
periodo aprile-giugno 2010, non ci sono migliorathaspetto al periodo precedente a conferma
che la situazione di difficolta’ del commercio t@aso e' legata ad una domanda interna divenuta
molto selettiva e cauta. Questo il quadro che eendalj'indagine sul 1l trimestre 2010 e aspettative
del Il trimestre svolta da Unioncamere Toscanagi®e Toscana nell'ambito dell'Osservatorio
regionale del commercio al dettaglio. Siamo andamgani dai livelli della situazione pre-crisi:
segnali piu’ rassicuranti da parte delle impressanti su grandi superfici (ipermercati,
supermercati e grandi magazzini, che dal -1,3%roheéstre precedente passano a -0,2%), mentre
per gli esercizi specializzati (sia alimentari clo? alimentari) le perdite di fatturato restano
pesanti. Se il comparto alimentare resta fermavaellil dello scorso anno, il no-food alleggeriste i
ritmo di caduta. Nel dettaglio la contrazione deb gl'affari riguarda tutti i comparti, ma le
difficolta’ maggiori sono ancora relative alle veadli prodotti per la casa ed elettrodomestici (-
4,3%) e di abbigliamento e accessori (-3,5%). Rexltgi prodotti non alimentari, fra cui rientrano
farmaceutici, profumeria, libri, giornali, cartoigr articoli di seconda mano, la flessione e' del
2,0%. Quanto alle attese degli operatori commaengatani sull'andamento delle vendite del Il
trimestre 2010 (saldo fra attese di aumento-dimone delle vendite pari a +13 punti percentuali),
evidenziano un atteggiamento di cautela.




